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Suona, e canta, che ti passa? Sarebbe troppo 
facile battuta. La verità è che, ad onta di tutti 

i tagli possibili, e diciamo anche (in)immaginabili, 
l’orgoglio di sopravvivenza, ma soprattutto del-
l’immagine costruita negli anni, aiuta a drizzare 
la schiena e ad andare avanti. Con orgoglio ap-
punto, e migliorando, se possibile.

Ne sappiamo qualcosa noi, di questa testata.
Lo sanno benissimo i grandi enti mu-

sicali e teatrali che fanno onore a que-
sta terra, e non solo.

I cartelloni testè presentati a Palermo 
dal Teatro Massimo, dall’Orchestra Sinfonica Si-
ciliana e dagli Amici della Musica sono la quin-
tessenza di tale spirito e di tale tenacia. Soste-
nuti dall’apprezzamento del pubblico e dei gio-
vani, in particolare, cui sono rivolti richiami ed 
attenzioni e che risponde alle programmazioni 
di qualità ed all’impegno con abbonamenti da 
tutto esaurito.

Qualità ed impegno. Sono il comun denomi-
natore delle tre nuove Stagioni che vedranno a 
Palermo interpreti, direttori, solisti, cantanti, regi-
sti, etc., di fama internazionale ma altresì giova-
ni talenti, già grandissimi, già beniamini del pub-
blico.

Voglia di Musica
Il teatro Massimo 
di Palermo , che ha 
ancora in corso la Sta-
gione 2009 (è in scena 
una bellissima edizione 
di “Simon Boccanegra”) 
presenta per il 2010 no-
ve spettacoli d’opera e 
due balletti (“un per-
corso fra sogni, utopie, 
scon•tte e realtà”) oltre 
ad un nutrito ciclo di concerti, più il recupero (28 marzo) del 
concerto di Riccardo Muti.

Titoli da “Repertorio”, tanti, fra cui il “Nabucco”, che 
inaugurerà la Stagione (22 gennaio), “Bohème (dal 24 feb-
braio) e “La fanciulla del West” (dal 10 dicembre); “Il barbie-
re di Siviglia” (dal 18 settembre). Ma c’è soprattutto “Die Ge-
zeichneten” (I predestinati) di Franz Schreker (dal 14 aprile), 
una “prima italiana”, nell’ambito di quel recupero del grande 
teatro d’opera dei primi del Novecento, tanto grande quan-

to, spesso, misco-
nosciuto.

E così pure al-
tri importanti recu-
peri come il “Don 
Chisciotte “di Mas-
senet (dal 15 ot-
tobre) e la “Maria 
Stuarda” di Doni-
zetti (dal 21 mag-
gio) con protagoni-
sta la Thedossiou.

Una novità del 
palermitano Giovan-
ni D’Aquila è “Alice 
nel paese delle me-
raviglie” (dal 16 no-
vembre) mentre i 
due balletti saranno 
“Coppelia” di Deli-

bes con la nostra Eleonora Abbagnato e la ripresa di “Fran-
ca Florio” di Luciano Cannito. L’estate, al Teatro di Verdura, 
ritrova “Aida” (dal 9 al 13 luglio). Registi, direttori, cantan-
ti di prim’ordine, fra cui Graham Vick, Denis Krief, Philippe Au-
gin, Bruno Bartoletti, Marcello Giordani, Amarilli Nizza (ormai di 
casa) Furlanetto… ma anche Temirkanov, Roberto Abbado, An-
ton Reck, la Mullova e Gardiner per i concerti. E poi, anche nel 
2010, “La Scuola va al Massimo”, con opere e balletti, visite 
guidate e conferenze dedicate ai ragazzi, per aprire loro le 
porte del grande Teatro.
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Presentate le StagioniPresentate le Stagioni
musicali 2009/2010
del Teatro Massimo di Palermo, 
dell’Orchestra Sinfonica Siciliana
e degli Amici della Musica.
Uno scatto d’orgoglio contro
la crisi: trionfa la qualità
con grandi direttori, grandi 
interpreti, eccellenti cartelloni. 
Tutti incontro ai giovani e ai ragazzi.
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Amarilli Nizza

di Pino Schifano
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Voglia di Musica
Affascinante, a dir poco, la 78ª Stagione 

2009/2010 degli Amici della Musica , non so-
lo, come di consueto, per la ricca e articolata pro-
grammazione che guarda a tutte le età con rara 
intelligenza, ma anche per un particolare che ve-
de la bellezza della musica accoppiarsi alla “bel-
lezza” dei suoi esecutori, esecutrici in particolare. 
Giovanissime, bellissime ed affermatissime prota-
goniste insieme al altri giovanissimi interpreti che, 
in questi ultimi anni, hanno fatto scintille e che 
sono già le stelle di oggi e di domani: Francesca 
Dego, Laura Marzadori, Lavinia Meijer, Anna Tifu, Ilia 
Kim, Kathia Bu-
niatishvili, tanto 
per citare, ma 
non dimenti-
cando i Dindo, 
o Lonquich, Do-
menico Nordio, 
Albanese, Ba-
calov, Boccado-
ro, Berezovsky, 
Brunello, Prosse-
da, Cascioli, Co-
minati, Rogé e i complessi quali il Quartetto Paler-
mo, l’Archimede, il Savinio, l’Orchestra Italiana di Sas-
sofoni diretta da Mondelci, il Brodski Quartet, il Trio 
Johannes, l’Aviv, i Virtuosi Italiani, il Quartetto di Cre-
mona… Notevole, ancora, la partecipazione or-
chestrale per via di accordi di collaborazione, ad 
es. con Teatro Massimo ed Orchestra Sinfonica Si-
ciliana (col Trio di Parma) ma anche con l’Orche-
stra Sinfonica di Milano “S. Verdi” diretta da Way-
ne Marshall.

Ma c’è anche la Band di Al Di Meola e, per 
l’inaugurazione (16 ottobre), un vero e proprio 
evento in esclusiva per la Sicilia: Ryuichi Sakamoto, 
Playng the piano Europe 2009, con il Teatro Poli-
teama già tutto esaurito.

Ancora attenzione per i bambini e le loro fa-
miglie con tre concerti/spettacolo fra cui quel-
lo della Playtoy Orchestra che usa esclusivamente 
strumenti giocattolo.

I due tradizionali turni, serale e pomeridia-
no, hanno già registrato oltre 45.000 presenze di 
pubblico nel 2008 con un incremento, negli ultimi 
dieci anni, del 140%.

Sono numeri che suonano. E cantano.
Per una gran voglia di Musica.
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L’orchestra Sin -
fonica Siciliana 
ri!ette lo smagliante 
sorriso della sua so-
vrintendente, Ester 
Bonafede, che giu-
stamente rivendica 
di aver lavorato per 
il risanamento della 
Fondazione, e per il 
suo rilancio (confor-
tata dall’impegno del 
Presidente, l’Asses-
sore al Turismo Nino Strano, che 
immagina l’OSS anche come cata-
lizzatore turistico). Lo si desume 
facilmente da un programma che 
comprende ben 27 concerti (nel 
doppio turno serale e pomeridia-
no) articolati in modo da offrire 
cicli omogenei estrapolabili per 
autonomi abbonamenti (e, quindi, 

anche “pac-
chetti” più 
vendibili, non 
solo in loco). 
Come quel-
lo, ad es., dei 
sei concer-
ti per un tut-
to Beetho-
ven, o quel-
lo “operisti-

co” con ben tre titoli – “La tra-
viata”, il primo atto di “Walkiria” 
e “Il trovatore” –; ma anche una 
mini stagione “fuori abbonamen-
to” con undici concerti e presti-
giosi interpreti quali, ad es., Ne-
schling, Lessing, Ughi, Moshe Azmon 
e il Trio di Parma, Jan Schulz con Ri-
chard Galliano, Veronesi…La Stagio-
ne 2009/2010, omaggia anche al-
cune ricorrenze centenarie quali 
quelle di Mahler (con le sinfonie n. 
1, 5, 6, rispettivamente dirette da 
Renzetti, Valchuha, Boder); di Schu-
mann (il concerto per violoncel-
lo eseguito da Misha Maisky, diret-
tore Alain Lombard, e la 2ª sinfonia 
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Francesca Dego

Andrea
Obiso

diretta da Pesko); di Chopin (il 2° 
concerto eseguito da Massimiliano 
Genot); di Erkel e di Nicolai, del si-
ciliano Floridia e di Albeniz.

Variegato il programma ed in-
teramente accattivante (oltre a 
quanto citato, e ad una 9ª beetho-
veniana, la Dante Symphonie di Li-
stz; il Concerto per pianoforte e 
piccola Orchestra di Schuloff e la 
Lulu Suite di Berg; la 3ª sinfonia di 
Russel, l’Isola dei morti, di Rach-
maninov, la Sagra di Stravinskj e 
poi Gubaidulina, Korngold, Cajko-
vskij, il Pelleas di Schönberg, una 
novità di Betta e tanti altri capola-
vori, eseguiti da famosi artisti qua-
li Soudant, Neuhold, Krylov, Geringas 
oltre ai già menzionati e tanti al-
tri fra cui il giovanissimo (16 anni) 
talento palermitano Andrea Obiso, 
per il 3º Concerto di Saint-Saëns.

Ma anche la Fondazione s’in-
testa un bel progetto per i ragaz-
zi, volendone curare l’educazione 
musicale insieme alle loro fami-
glie ed ai docenti. A cura di Fran-
cesco Di Mauro il programma, che 
contiene alcuni celebri capolavo-
ri per l’infanzia (Brundibar, Pierino 
e il lupo, Babar, la Guida del gio-
vane all’orchestra…) e, grazie alla 
Consigliera E. Smith, anche il pro-
getto “Of•cina sinfonica siciliana”  
(sempre OSS, insomma)  per la 
selezione di oltre cento giovani 
artisti meridionali.

L’On. Nino Strano, Assessore 
regionale al Turismo,

con la dirigente Dott.ssa Giacona.
A destra, la Sovrintedente,

Ester Bonafede.


